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T O R N A T A DEL 12 DICEMBRE 

= - s 

P R E S I D E I S T E . I! progetto è esplicito ; se permet te, ne do 

l e t t u r a . . . .. 

I Ì A . F A R I M A . Ho finito; non è un discorso che voglio fare, 

do un semplice schiar imento di fat to. 

Aggiungerò una sola rif lessione, che mi pare sia sfuggita 

allo stesso signor proponente. 

Quando altra volta sì par lò di questo nella Camera, dietro 

proposta dello stesso onorevole La Masa, ho sent i to d i re che 

si t rat tava di ufli/.ial i dei volontari, e che si vorrebbe fare 

una nuova categoria di questi ufficiali . Io sono contrar io a f-

fat to a tut to ciò che tende ad accrescere gli uffizial i ed a sce-

mare l 'esercito ; io vorrei molti soldati, e pochi, ma buoni 

uffiziali ; quindi non sarò mai tra quelli che spingono il Go-

verno a dare ed a r iconoscere con profusione gradi e s t i-

pendi mi l i ta r i ; anzi sono di sentenza affatto opposta. Ma gli 

uffiziali , dei quali parla l 'onorevole La Masa, sono quelli che 

hanno servito nei corpi regolar i. 

Ora, gli ufficial i che, dopo aver servito nel 1848, presero 

par te alla guerra nel 1860, e mer i tamente o immer i tamente 

vi ebbero una promozione, ot tennero un nuovo brevet to, e 

furono r iconosciut i; quelli invece che servirono in ent rambe 

le campagne, ma che nel 1860 non ebbero alcuna promozione, 

forse perchè non si curarono di o t tener la, credendo che il 

brevet to del 1848 che avevano fosse suff iciente, non cerca-

rono di farsi staccare un nuovo brevetto. 

Ora il Ministero della guerra e la Commissione, in ciò per-

fe t tamente nel loro d i r i t to, hanno detto che, non avendo essi 

un brevetto del 1800, i lo r o gradi non sarebbero r iconosciut i; 

quindi oggi si t rovano scartat i. 

Io mi l imil o adunque a far osservare alla Camera che in 

pr imo luogo si t ra t ta di ufficial i che hanno servi to nei corpi 

regolar i, e che hanno fatto la guer ra tanto nel 1848 che nel 

1860; che I n secondo luogo si t rat ta di un piccolissimo nu-

mero d' individui i quali non ebbero il b reve t to nel 1860. 

Ora, nella persuasione che loro sarebbe stato suff iciente il 

b revet to che avevano del 1848, questi uffizial i (io non l i 

conosco lu t t i , ma so che vi sono persone meritevol issime), i 

quali accorsero a combat tere, non si curarono di quei t itoli , 

credendo di avere il loro brevet to in rego la; quando si p re-

sentarono alla Commissione, ebbero ad apprendere che il 

loro brevetto del 1848 non era valevole. 

Quindi io insisto perchè la Camera voglia p rendere in con-

siderazione lo schema di legge, r iservandomi, quando sarà 

d iscusso, di fare a l t re osservazioni in appoggio del me-

desimo. 
« 

X I A . M A . S A . . In quanto osservava il deputato Crispi, r ispondo 

che il decreto del d i t tatore fu compreso da tut ta l ' isola che 

r ichiamava gli ufficial i del 1848 in att ivi tà. E la minister iale 

di Paterno lo dice ch iaramente, rapportandosi al volere del 

d i t tatore, e r ichiamando tutti gli ufficial i del 1848, a cui as-

segna un termine, ent ro cui, non presentandosi, si d ichiara-

vano decaduti da ogni dir i t to. 

P H E S I D E W T E . Non si t rat ta ora che della presa in con-

siderazione, sulla quale mi pare che sono tutti d 'accordo. 

Quindi queste considerazioni t roveranno la loro sede più op-

por tuna, quando si discuterà poi il proget to, dopo che avrà 

fatto il suo corso. » 

ii A m a . s a. Mi r iservo, in tal caso, di aggiungere a l t re con-

siderazioni quando si discuterà sul medesimo. 

C K I I A V E S . Per r ischiarare il mio voto io avrei bisogno di 

udir la let tura degli articoli che già aveva accennati l 'onore-

vole nostro presidente. 

P R E S I D E N T E . Ne do tosto let tura : 

« Art . i . Si riconoscono i gradi e le pensioni mil i tari r e-

go larmente conferi ti nel 1848 dal Governo e dal Par lamento 

ai Siciliani. 

« Art . Saranno esclusi dal beneficio del l 'art icolo prece-

den te: 

« 1° Coloro che non mil i tarono nella campagna del 1860-

1861 (è precisamente quel lo che diceva l 'onorevole La Fa-

r ina), salvo gli individui che non lo poterono per malat t ia, 

carcerazione, vecchiaia ed emigrazione in lontani paesi. 

« 2° Coloro che dopo il 1848 serv i rono il Governo borbo-

nico o che abbiano in qualsiasi al tro modo demer i ta to della 

patr ia. 

« Art. 3. Una Commissione composta di deputati e uffizial i 

generali siciliani eletta dal Governo eseguirà i lavori di scru-

tini o sopra i suddetti individui, » 

Pongo dunque ai voti la presa in considerazione di questa 

proposta. 

(È presa in considerazione.) 

La seduta è levata alle ore 8. 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 

Svolgimento delle proposte di legge: 

1° Del deputato Nelli per una nuova proroga dei termini 

stabil iti per la r innovazione delle iscrizioni ipotecarie nella 

Toscana ; 

2° Del deputato Minervini per estendere a tu t te le Pro-

vincie le disposizioni del decreto della luogotenenza di Napoli 

del 13 febbraio 1861; ^ 

5° Relazione di petizioni. 
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